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Oclocrazia, istituzioni e dibattito pedagogico: per conservare la facoltà di giudizio 
  

0 Daniela Cima 
La creatività nelle organizzazioni imprenditoriali. Storia ed evoluzione paradigmatica di un concet-
to  
 

0 Anna Maria Colaci 
A difesa delle donne: transizione normativa e educativa tra il Codice Zanardelli (1889) e il Codice 
Rocco (1930) 
 

0 Luca Andrea Alessandro Comerio   
Una scuola all’aperto negli anni del fascismo: transizioni e intrecci tra educazione attiva e propa-
ganda di regime. Il caso della “Umberto di Savoia” di Milano  
 

0 Valentina D’Ascanio  
Movimenti e scarti tra storia e comparazione  
 

0 Mirella D’Ascenzo 
Le transizioni istituzionali e pedagogiche delle scuole all’aperto in Italia   
 

0 Paola Dal Toso 
Jacques Maritain: una rilettura de L’educazione al bivio 
 

0 Anna Debè 
La formazione degli insegnanti “speciali” nel processo di transizione verso l’integrazione degli stu-
denti con disabilità: l’esperienza della Scuola di padre Gemelli tra gli anni Sessanta e Settanta del 
Novecento 
 

0 Domenico Francesco Antonio Elia  
L’emergenza dell'educazione scientifica in Italia: la necessità di un approccio storicoepistemologico  
 

0 Simona Finetti 
Educare all’immagine e all’audiovisivo nella scuola elementare ai tempi del D.P.R. 12 febbraio 
1985, n. 104. L’esperienza di Roberto Casalini 
 

0 Silvia Guetta  
Un mondo che è stato, ma non dimenticato: alcune riflessioni sui racconti Yiddish per bambini  
 

0 Ulrich Leitner, Annemarie Augschöll Blasbichler 
Bambini perduti. L’affidamento (trans)nazionale dei bambini altoatesini in Italia e Austria (1945–
1970) 
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0 Elisa Mazzella  
Dalla condotta ostetrica all’ospedalizzazione del parto. Storia di una transizione medicoculturale 
nella seconda metà del Novecento  
 

0 Sofia Montecchiani, Luigiaurelio Pomante 
Il sistema universitario italiano nella transizione digitale: tra forme di innovazione didattica e svi-
luppo delle università telematiche 
 

0 Anselmo Paolone 
Prospettive contemporanee sul “policy transfer” in educazione comparata. Approccio “accademico” 
e approccio “applicato”. 
 

0 Livia Romano, Rosa Piazza 
Sguardi sull’infanzia nell’Italia del dopoguerra tra cinema e letteratura  
 

0 Evelina Scaglia 
La diffusione dell’agazzismo in Canton Ticino fra anni Venti e Trenta: una transizione pedagogico-
didattica 
 

0 Gabriella Seveso 
La transizione di inizio Novecento verso l’open air: voci dall’estero 
 
 

Sessione parallela – Panel 8 
La ricerca pedagogica empirica e sperimentale nelle transizioni ecologiche, digitali e interculturali 

 
 

0 Giuseppa Cappuccio, Giuseppa Compagno 
Green Dynamic Capabilities per la promozione dello sviluppo sostenibile nella scuola 
 

0 Lucia Carriera 
Ricercando il quo diano: strategie fotografiche per la ricerca educa va in comunità  
 

0 Alessandra Anna Maiorano 
Per una società più sensibile: misurare, esplorare e discutere di sensibilità interculturale a scuola  
 

0 Daniele Morselli 
Evidence of students’ boundary crossing and polycontextuality in an interfaculty Challenge Based 
Learning initiative 
 

0 Alessandra Natalini, Mara Marini, Guido Benvenuto, Giordana Szpunar 
Esplorare l’autoefficacia percepita dei futuri insegnanti nel “culturally responsive teaching”: primi 
risultati  
 

0 Aurora Ricci, Flavio Brescianini 
Promuovere l’innovazione didattica universitaria durante la complessità delle transizioni. Gli esiti 
dal primo studio qualitativo di una Ricerca-Formazione  
 

0 Giampaolo Sabino  
Il contributo della ricerca-azione-formazione per la qualità di un Sistema integrato 0-6 sostenibile 
e inclusivo  
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0 Paolo Sorzio 
Ripensare la progettazione dei servizi educativi in prospettiva deweyana  
 

0 Irene Stanzione  
Percezioni del Contesto Scolastico (PCS): uno strumento di monitoraggio e valutazione dei pro-
cessi lavorativi nelle scuole di ogni ordine e grado  
 

0 Andrea Zini, Lucia Scipione 
La valutazione scolastica come fa ore di benessere o disagio: il punto di vista degli studenti  
 
 

Sessione parallela – Panel 9  
La letteratura per l’infanzia nelle transizioni esistenziali e sociali.  

Sfide ecologiche, digitali e interculturali   
 

0 Leonardo Acone 
Dall’elce alla diga. Eco-narrazioni illustrate da Calvino ad Almond  
 

0 Claudia Alborghetti  
La natura come spazio organizzato. Riscoprire l’opera di Gerda Muller per l’infanzia  
 

0 Anna Antoniazzi  
Il Wood Wide Web e l’arte infantile di ‘inforestarsi’  
 

0 Anna Ascenzi, Lucia Panciaroni 
A caccia di storie “nel mondo”. Una sfida interculturale e intergenerazionale alla scuola primaria 
 

0 Rossella Caso  
Tra umano e non-umano. Prospettive ecologiche nella letteratura per l’infanzia contemporanea  
 

0 Sabrina Fava  
Nei labirinti della letteratura per l’infanzia tra antiche e nuove sfide  
 

0 Ilaria Filograsso, Stefania Carioli  
Letteratura per l’infanzia PRO CIVE. Dalla retorica classica all’educazione alla cittadinanza  
 

0 Dalila Forni  
Cartoline dalla fine del mondo: la fine come nuovo inizio nella eco-fiction  
 

0 Cristina Gumirato  
Rami nel cielo e tane nelle tasche: infanzia e natura nella collana poetica “Parola magica” di Topi-
pittori  
 

0 Ilaria Mattioni 
I classici per ragazzi: dal libro alle anime, dalle anime al fumetto. Una transizione socio-culturale. 
 

0 Maria Teresa Trisciuzzi 
Letteratura per l’infanzia e pedagogia. Un viaggio tra storia, ricerca e sfide contemporanee 
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Sessione parallela – Panel 10  
Formare al tempo delle transizioni. Tra pedagogia generale e sociale,  

didattica, storia della pedagogia, dell’educazione e dei processi formativi,  
pedagogia e didattica speciale, pedagogia sperimentale   

 
 

0 Michela Baldini 
Tra alfabetizzazione ed emancipazione: le maestre italiane nella transizione educativa tra Otto e No-
vecento  
 

0 Rosa Cera 
Tempo al tempo: il rispetto per le temporalità nelle transizioni di vita e di lavoro degli adulti 
 

0 Ferdinando Cereda  
Physical education for the future: a sustainable and digital approach to motor skill development  
 

0 Claudio De Luca, Vincenzo Nunzio Scalcione  
Competenze per la cittadinanza democratica e valutazione d’impatto sociale ed educativo  
 

0 Francesca De Vitis  
Percorsi formativi dei poli universitari penitenziari italiani e inclusione sociale sostenibile  
 

0 Manuela Fabbri  
Dall’empowerment educativo all’agency trasformativa: risvolti in ambito didattico  
 

0 Sabina Falconi  
Coltivare la creatività orientata alla sostenibilità: Un approccio innovativo per l’educazione univer-
sitaria e l’empowerment degli studenti 
 

0 Silvia Fioretti  
Formare all’educazione sostenibile. Gli ‘Scenari’ per lo sviluppo di competenze green  
 

0 Tommaso Fratini  
Nuove considerazioni cri che in tema di sofferenza sociale e pedagogia  
 

0 Doris Kofler 
Coinvolgimenti nei processi di trasformazione verso una convivenza pacifica 
 

0 Francesca Oggionni, Lisa Brambilla  
Sostenere le transizioni, contrastando le discriminazioni. L’analisi della sperimentazione del nuovo 
regolamento Alias presso l’Università degli Studi di Milano Bicocca  
 

0 Carlo Orefice  
La sfida dell’ecologia transdisciplinare. Una riflessione a partire dai 30 anni della Carta della Trans-
disciplinarità (1994-2024)  
 

0 Elena Pacetti, Alessandro Soriani 
Ci vediamo a scuola… Inshallah! Percorsi di didattica inclusiva in Palestina 
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0 Daniela Robasto, Sabrina Natali  
Dottorati in evoluzione: assicurazione di qualità e innovazione pedagogica per le sfide globali  
 

0 Agnese Rosati, Mina De Santis  
Educazione e formazione come risposta alla crisi contemporanea  
 

0 Valeria Rossini  
Transizioni formative a sostegno dei Coordinamenti pedagogici territoriali 
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La formazione al tempo della transizione inclusiva 
 

Roberto Dainese 
Professore Ordinario 

Università di Bologna – roberto.dainese@unibo.it 
 
 
 
 
 

Distinguiamo tre ambiti di riflessione entro cui argomentare il termine inclusione mentre lo le-
ghiamo alla parola transizione. 

Un primo ambito riguarda una forma di transizione che possiamo definire inclusiva e che 
implica la prospettiva del cammino che l’umanità fa o potrebbe fare verso una società effettiva-
mente inclusiva. 

È difficile oggi leggere l’attualità pensando ad un’umanità che transita verso prospettive mon-
diali inclusive: guerre, muri … evidenziano infatti presupposti opposti e, per questo, ricono-
sciamo la crisi della società odierna che sembra non andare nella direzione di una reale transizione 
inclusiva. 

Un secondo piano di riflessione colloca le transizioni ecologica, digitale, demografica, inter-
culturale in una prospettiva inclusiva; tale spinta indica la necessità di pensare le transizioni oggi 
in atto come necessariamente bisognose di assumere al loro interno una postura inclusiva. 

Questa seconda prospettiva rappresenta la sfida per affrontare oggi le emergenze dei cam-
biamenti più urgenti (l’impatto delle migrazioni, l’impatto delle urgenze climatiche …) per cui 
è inevitabile che le transizioni a cui si è chiamati in questi tempi rimandino alla necessità di 
scelte inclusive a cui inevitabilmente le stesse transizioni dovrebbero tendere. Per esempio, l’uti-
lizzo di fonti di energia rinnovabile in funzione di una rigenerazione ambientale rispettosa non 
può esimersi dal progettare una ridistribuzione del potere, delle risorse economiche in un’ottica 
di equità per avvicinare tutte le persone. Le transizioni necessitano, quindi, di un approccio in-
clusivo. 

Infine, un terzo settore apre ad una riflessione sulle persone e sul loro vivere le transizioni: 
si tratta di considerare quest’ultime come presupposti entro cui declinare le esperienze umane, 
ma in una prospettiva inclusiva e, quindi, ritenendo le esperienze, i transiti (per esempio verso 
l’adultità, verso il raggiungimento della maturità o della vecchiaia) come possibilità per tutti e 
per tutte al di là delle personali caratteristiche biologiche, economiche o culturali. 

Questo terzo punto ci permette di restringere il campo soffermandoci a riflettere sulle tran-
sizioni riferite alle persone, sui passaggi che attraversano le esistenze di tutti e di tutte. Ricono-
scere i transiti di vita in una prospettiva inclusiva significa ritenere urgente oggi l’impegno della 
società a favorire il diritto di tutti e tutte a vivere passaggi umanamente autentici. 

Scrive Vito Mancuso:  
 

Io ritengo che a costruire la pienezza del concetto di autenticità concorrano due dimen-
sioni, una soggettiva e una oggettiva. La prima riguarda il rapporto del soggetto con se 
stesso e si traduce in genuinità, spontaneità, schiettezza, sincerità. La seconda riguarda il 
rapporto del soggetto con la realtà esterna e con gli altri e si traduce in giustizia, lealtà, de-
dizione al bene, amore della verità (2009, p. 121). 

 
Le transizioni che la persona affronta ridimensionano la sua dimensione soggettiva e quella 

relativa al suo rapporto con il mondo e con gli altri e, per questo, intreccia le altre forme di 

34



transizione oggi in corso che diventano opportunità per tutti e per tutte e che, contemporanea-
mente, modellano un mondo su presupposti inclusivi, migliorandolo. 

É indispensabile, quindi, assumere come prioritaria la via che pensa agli attraversamenti come 
al diritto al transito di tutti e di tutte e ciò (ci) obbliga a ricercare, a studiare ad immaginare e 
inventare i presupposti che dovrebbero oggi sostenere la formazione affinché possa essere effet-
tivamente tutelato, attraverso l’azione dei professionisti (insegnanti ed educatori), innanzitutto, 
il bisogno di transizione di chi vive un’esistenza attraversata da condizioni di privazione (biologica, 
economica, culturale). 

È necessario focalizzarsi sui presupposti che aiutano a far rientrare nella corretta direzione 
pedagogica il transito o i possibili transiti di chi rischia invece l’immobilità in quanto, per esem-
pio, persona con disabilità; questi presupposti riguardano il senso pedagogico che le “autorità” 
(genitori, insegnanti, specialisti …) chiamate ad un’azione di accompagnamento, elaborano del 
corpo che incontrano in riferimento al tempo entro cui quel corpo vive. 

Quel senso dà forma alle azioni, ai progetti, agli apprendimenti che le stesse “autorità” ipo-
tizzano e sostengono; il senso pedagogico non solo chiarisce la relazione tra corpo e tempo, ma 
può favorire o inibire l’utilizzo efficace delle competenze professionali di chi opera nella scuola. 

Il corpo vive, il corpo è vissuto e l’esperienza scolastica non può essere interpretata attraverso 
l’idea di un corpo descritto nella diagnosi. Le relazioni affettive e i legami a scuola non possono 
far spazio ad un corpo oggettivato, cioè scientificamente descritto; al contrario è compito dei 
professionisti della scuola (le autorità) esaltare la soggettività di quel corpo, attraversando e su-
perando la descrizione oggettiva. Il corpo classificato, pesato, misurato per essere vissuto, e quindi 
libero di “transitare”, deve lasciar spazio al “che cosa ciascuno è e sarà” nella sua esperienza vissuta 
o ancora da vivere. A partire dalla diagnosi (utile e indispensabile) si dovrebbe generare una 
spinta educativa e formativa verso un corpo soggettivizzato, che supera il corpo studiato (Pessina, 
2010, p. 228) che rischia di falsificare un’esistenza, che le impedisce di esprimere la sua parte 
umana, che blocca le sue transizioni, che frena interessi e passioni, che non fa comprendere “chi 
sono nell’esperienza che vivo!” 

Vi è un successivo presupposto che definisce l’imparare come esperienza che crea uno slancio: 
il tempo che passa che prospetta transizioni sognate e possibili. 

C’è un presente che riguarda l’apprendimento (qui e ora) che non può far permanere la per-
sona esclusivamente dentro a quel presente perché, contemporaneamente, la deve proiettare 
oltre, in un tempo che è quello del futuro. 

Le persone (tutte) dovrebbero poter stare costantemente “verso un oltre”: tra un oggi che di-
venta gradualmente passato, che -– sempre gradualmente – dovrebbe aprire ad un possibile dopo. 

L’esperienza scolastica non può creare immobilità; oggi andrebbe superata la tendenza a ri-
durre l’azione formativa perennemente come punto di partenza che si ripete e su un punto di 
arrivo che non è progettato. Oggi la scuola dovrebbe concentrarsi sul tragitto verso il dopo perché 
solo in esso si costruiscono possibili consapevolezze, più che mai necessarie nel caso della disa-
bilità, che bilanciano la ricerca di un equilibrio tra limiti e possibilità e potenzialità per concre-
tizzare un corpo soggettivo che transita. Il durante (tratto costitutivo delle transazioni) oggi 
dovrebbe essere preso in carico dall’esperienza di apprendimento. 

 
Il transito si sottrae al rischio di condurre alla perdita del mondo ma diventa il nucleo 
stesso della trans-formazione soltanto se si impara a stare nei transiti, a essere nel tragitto 
cogliendone e accettandone la condizione e accettandone la condizione «viatoria» come 
condizione significativa per me, indipendentemente dalla meta. Il passaggio ha senso in 
sé, anche prima che siamo arrivati all’oltre, anche quando ci sembra di perderci nei labirinti 
dell’esistenza (Iori, 1997, p. 17). 
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Nel passaggio si conferma l’importanza dell’attesa perché l’assenza di essa presuppone l’as-
senza di progetto. 

Oggi le molteplici forme di autorità (genitoriale, scolastica, politica …) sembrano essere in 
crisi perché non progettano attesa, non accompagnano nel cammino dell’attesa. Oggi è difficile 
rinunciare al piacere istantaneo e il “capriccio” (Merieu, 2007) è oggi non una tappa, ma il pro-
lungamento eccessivo nel tempo di una tappa. 

Merieu ha distinto un’autorità ascendente da una autorità tradizionale: la prima è alienante 
perché oggettivizza, sottomette, influenza le scelte; la seconda è un’autorità emancipatrice. 

Cosa è possibile fare? "[…] la modernità non si caratterizza con una ‘crisi di autorità’ ma 
con una spinta straordinaria ai fenomeni di possessione" (Meirieu, 2007, p.86). La soluzione 
quindi non può essere “restaurare l’autorità”, ma, al contrario, aiutare i giovani a ritrovare il 
gusto di “contestare l’autorità”. Tutto questo assume un peso decisivo nel caso della persona con 
disabilità: servono autorità che permettano all’altro di liberarsi dalle sue autorità (per quanto è 
possibile, al massimo delle sue possibilità); quindi una relazione che prospetta emancipazione e 
non dipendenza. 

In conclusione oggi andrebbe sollecitata l’idea che i contesti transitano verso un loro mi-
glioramento quando tutte le persone autenticamente vi appartengono e, quindi, quando chiun-
que è messo nelle condizioni di cambiare, di transitare, con la speranza che se il transito è diritto 
di tutti e di tutte, le transizioni di ciascuno e ciascuna migliorano. 

La transizione urgente oggi è quella che segna il passaggio dal ti includo al ci includiamo per-
ché fa immaginare la costruzione di un “noi” in grado di migliorare i contesti di vita e, proba-
bilmente, il mondo stesso. 

Ma è necessario un passaggio non ancora ben realizzato (forse solo ben pensato): i contesti 
che sanno favorire i transiti di tutti nei contesti di tutti, dove ciascuno evolve, vive, cresce nel-
l’eterogeneità delle presenze, sono il presupposto per il miglioramento, la rigenerazione, l’inno-
vazione dei contesti stessi. Quando, invece, si esclude in nome di una omogeneità da tutelare il 
rischio è l’invecchiamento di un mondo che rallenta i suoi passi. 

Morin ci indica la via:  
 

Abbiamo quindi bisogno di una riforma del pensiero perché tutti gli elementi separati en-
trino in simbiosi, in sincronia e in una confluenza, e creino la nuova via. Se tale via si svi-
luppa e l’antica si consuma, l’umanità eccederà a una società di natura planetaria in una 
nuova relazione città-campagna che, senza negare le nazioni, senza negare le differenze, 
senza negare le originalità, senza negare le patrie, le ingloberà in un destino umano comune 
all’interno di una Terra-Patria (Morin, 2024, p. 14). 
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